COMUNICATO STAMPA
 
COSTO DEL DENARO: BANCA CENTRALE EUROPEA RIDUCE I TASSI,
MA L’ABI E LE BANCHE NON SI ADEGUANO ! BCE HA RIDOTTO I SAGGI
DI RIFERIMENTO DI 2 PUNTI,MENTRE IL PRIME RATE ABI RIDOTTO DI 0,50 % !
SARANNO QUESTI I NUOVI “PATTI CHIARI”,ANZI “PATTI LEONINI” DELL’ABI ?
E COME MAI IL PRIME RATE ABI E’ SUPERIORE AL TASSO MEDIO DI BANKITALIA ?
 
    Il Governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio,nell’ultima relazione “fuori registro”, ha attaccato il sistema delle imprese, prodigandosi in lodi sperticate verso il sistema bancario e le sue consolidate rendite di posizione. Nessuna censura è stata mossa dal Governatore alle “amiche banche”, nonostante continuino ad utilizzare due pesi e due misure, nella erogazione del credito e nelle politiche dei tassi di interessi, che spesso “strozzano” quelle imprese più piccole che avrebbero maggiore necessità di credito “calmierato”.
         Come si evince dalla seguente tabella,esiste un abnorme ed ingiustificata forbice pari a 4,875 punti percentuale tra il “prime rate Abi”, che è pur sempre il tasso applicato alla migliore clientela oltre ad essere il parametro di riferimento di indicizzazione di taluni prestiti (dai mutui al leasing, factoring, credito al consumo,ecc, da considerarsi maggiorato di almeno 1 punto percentuale con la commissione di massimo scoperto su base trimestrale),ed il tasso di riferimento della BCE.
         Negli ultimi 2 anni la Banca Centrale Europea ha apportato una consistente diminuzione di ben 2 punti al tasso di riferimento,portandolo dal 4,50 del 10 maggio 2001, al 2,50 del 6 marzo 2003, mentre il Prime Rate Abi è rimasto pressoché invariato con una modestissima riduzione di 0,50 punti essendo tuttora inchiodato al 7,375 per cento,4,875 punti in più del tasso BCE. E mentre la Banca Centrale Europea nel settembre 2001 apportava riduzioni al costo del denaro,il Prime Rate Abi subiva addirittura un aumento,intervenuto il 30.6.2001,dal tasso del 7,250 al 7,375 per cento.
     

	BANCA CENTRALE EUROPEA

TASSI DI RIFERIMENTO
	PRIME RATE ABI

TASSI APPLICATI ALLA MIGLIORE CLIENTELA
	RILEVAZ. BANKITALIA

TASSI MEDI SU 

PRESTITI IN C/C

	Intervento
	Tasso
	Variaz.
	Rilevaz.
	Tasso
	Variaz.
	Rilevaz.
	Tasso
	Variaz.

	10.5.2001
	4,50
	- 0,25
	31.5.2001
	7,875
	 
	 
	 
	 

	30.8.2001
	4,25
	- 0,25
	15.9.2001
	7,500
	- 0,375 
	 
	 
	 

	17.9.2001
	3,75
	- 0,50
	30.11.2001 
	7,250
	- 0,250
	11.2001
	7,00
	 

	8.11.2001
	3,25
	- 0,50
	30.6. 2002
	7,375
	+0,125 
	12.2001
	6,77
	- 0,23 

	5.12.2002
	2,75
	- 0,50
	 
	 
	 
	12.2002
	6,62
	- 0,15 

	6.3.2003
	2,50
	- 0,50
	31.5.2003
	7,375
	 
	2.2003
	6,54
	- 0,08

	VARIAZIONE TOTALE  
	- 2,00
	VARIAZIONE TOTALE
	- 0,50 
	VARIAZIONE TOTALE
	- 0,46


(1)      Il Prime Rate Abi deve essere maggiorato di almeno 1 punto percentuale per l’applicazione,su base trimestrale, della commissione di massimo scoperto. (Elaborazioni Adusbef su dati ufficiali).

 
 Saranno questi i nuovi “Patti Chiari” di cui si sciacqua la bocca il presidente dell’Abi,ossia quegli stessi “Patti Leonini” che hanno caratterizzato i rapporti,sempre più vessatori con gli utenti ?
Non ci più sono alibi ! Qualora BCE dovesse tagliare oggi il tasso di riferimento di mezzo punto, portandolo al 2 per cento, Adusbef si aspetta che dal 15 giugno (la cadenza del Prime Rate è quindicinale) le banche adottino analogo taglio al loro Prime Rate,essendo certa che in questa circostanza, anche il distratto Governatore Fazio,anzichè cercare col lanternino la pagliuzza negli occhi delle imprese,contribuisca a rimuovere la pesante trave presente nel sistema bancario italiano.   
 
Roma,5.6.2003 
